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PER UNA SCENEGGIATURA 

DI CINEMA O TV

Gli sceneggiatori si alleano su 5 punti fondamentali da trasformare in clausole nei contratti

PROPOSTA del 16 gennaio 2012 

By SACT

GLI SCENEGGIATORI ITALIANI

PREMESSO…
…che da più di quindici anni ritengono essenziale un contratto nazionale per la commissione di soggetti e sceneggiature per cinema e Tv;

…che da più di cinque propongono alle associazioni dei Produttori di sedersi attorno a un tavolo e da altrettanti cinque anni ottengono risposte negative;

…che dall’inizio della crisi nel 2009 stanno ingiustamente sopportando al posto delle produzioni il rischio d’impresa, anticipando soggetti, subendo riduzioni di compensi e ritardi scandalosi nei pagamenti;

…che soggetto e sceneggiatura sono il primo passo di ogni progetto produttivo e che senza il lavoro degli sceneggiatori il sistema audiovisivo si ferma;

…che la maggioranza dei contratti attualmente in essere non rispetta il ruolo essenziale dello scrittore e il suo diritto ad un pagamento puntuale e soddisfacente sia per la prestazione d’opera che per la cessione diritti;

FORMULANO I SEGUENTI

CINQUE PUNTI FONDAMENTALI

CHE DOVRANNO ESSERE INSERITI IN TUTTI I CONTRATTI DI SCRITTURA PER…

- SOGGETTO (cioè il primo sviluppo dell’idea, un documento non inferiore alle cinque cartelle che approfondisce il tema e i personaggi, mette in luce i punti di forza della narrazione e verifica a grandi linee l’espansione temporale del plot)
- TRATTAMENTO (cioè lo sviluppo ulteriore del soggetto, con ampliamento di dettagli e scansione in scene della narrazione. Impegna lo scrittore nella ricerca documentale, nella verifica della tenuta del plot e nell’analisi dettagliata di quasi tutte le scene. Nelle serie, il trattamento riguarda solo l’espansione dei soggetti di puntata e mai del soggetto di serie.)
- SCENEGGIATURA (cioè il copione destinato alla messa in scena, completo di elenco di scene, descrizione di azioni e dialoghi)

PRIMO PUNTO
Tutti i diritti restano dello sceneggiatore in assenza di esplicita cessione e fino al saldo del compenso pattuito

1.1. Lo sceneggiatore non cede nessuno dei diritti che gli vengono riconosciuti dalla Legge sul Diritto d’Autore (n° 633/1941 e succ.) e la relativa possibilità di sfruttamento a meno che non vengano singolarmente menzionati nel contratto.

1.2. Lo sceneggiatore conosce i vantaggi che gli derivano dal Codice Civile e pretende che nel contratto sia ribadito che nessun suo particolare diritto debba considerarsi ceduto fino a quando non gli sia stata saldata la totalità del compenso pattuito per la prestazione d’opera e per quel diritto. 

1.3.
Lo sceneggiatore non sottoscriverà più contratti in cui siano previste deroghe all’Art. 50 della LDA.
1.4. Il mancato pagamento o il pagamento parziale da parte del Produttore, di anche uno solo dei corrispettivi di cui al contratto, entro e non oltre i termini pattuiti, ove non sanato nei quindici giorni successivi alla formale messa in mora dello stesso (con valenza di diffida ad adempiere) a mezzo lettera raccomandata, darà diritto allo sceneggiatore di considerare automaticamente risolto il contratto, senza necessità di ottenere alcuna pronuncia giudiziale in tal senso, dovendosi intendere la presente, come clausola risolutiva espressa. In tal caso l’Autore avrà facoltà di agire per il ristoro dei danni subiti.
SECONDO PUNTO
Le modifiche vanno concordate sulla base di un unico documento di richieste da parte di Network e Produzione

2.1. Lo sceneggiatore farà riferimento con esplicita clausola contrattuale a un UNICO referente nominato dalla Produzione, che avrà il compito di manifestare le esigenze produttive e di convogliare le eventuali ulteriori richieste del Network in un’unica proposta scritta.  

2.2. Essendo lo sceneggiatore responsabile artisticamente della  qualità e coerenza narrativa, ogni modifica da apportare agli elaborati dovrà essere con lo stesso concordata. Lo sceneggiatore non negherà irragionevolmente e senza motivarla la propria eventuale indisponibilità ad apportare le modifiche richieste.

TERZO PUNTO
Due stesure per ogni elaborato

3.1. Lo sceneggiatore accetta di fornire per ogni elaborato oggetto di contratto (soggetto e/o trattamento e/o sceneggiatura) una prima e una seconda stesura (o revisione).

3.1.1. Nel caso delle serie, per prima stesura lo sceneggiatore intende la versione che contiene già le eventuali modifiche richieste e ragionevolmente concordate con lo scrittore capo del progetto.

3.1.2. Lo sceneggiatore, soltanto nei casi più complessi della lunga serialità TV, ove riconosca una motivata eccezione, può accettare – se ritiene il compenso adeguato - di fornire una terza stesura della sceneggiatura. 

3.2. E’ esclusa la possibilità di prevedere nei contratti la così detta “Clausola di approvazione”. Resta ferma la possibilità di chiedere ulteriori revisioni dietro pagamento di ulteriori compensi.
QUARTO PUNTO
Rate iniziali consistenti e pagamento ad ogni consegna 

4.1. Lo sceneggiatore inizia il proprio impegno solo a seguito di una rata firma che rappresenti almeno il 15% dell’importo totale.

4.2. Lo sceneggiatore dovrà ottenere alla consegna della prima stesura della sceneggiatura il 75% dell’importo complessivo. 

4.3. Lo sceneggiatore consegnerà gli elaborati a date concordate e la consegna gli darà diritto alla relativa rata concordata di pagamento, per la quale è tenuto ad inviare relativa fattura. Ugualmente entro date concordate devono essergli richieste delle modifiche; in assenza di richiesta di modifiche entro dette date, lo sceneggiatore maturerà anche il diritto al pagamento della rata prevista per la successiva stesura.

4.4. Lo sceneggiatore dovrà esser pagato ad ogni consegna di elaborato e, comunque, prima della consegna dell’elaborato successivo.

4.5. Nel caso in cui un pagamento non avvenga al momento concordato, lo sceneggiatore, dandone comunicazione a mezzo raccomandata a/r o PEC, si riserva il diritto di consegnare il proprio elaborato puntualmente redatto non alla Produzione, ma a una figura terza esplicitata nel contratto (associazione di categoria 100autori, Anac o Sact) che sia testimone della puntualità della consegna e trattenga l’elaborato fino a che il pagamento scaduto venga saldato.

QUINTO PUNTO
Premi allo sceneggiatore per serializzazione e/o ulteriore vendita
5.1. In caso di serializzazione (vedi sequel, prequel, spin off, remake) o ulteriore serializzazione (seconda o successiva serie), lo scrittore/gli scrittori del soggetto originale hanno il diritto di ricevere un premio secco in denaro corrispondente come minimo al 5% del compenso stabilito per la scrittura del soggetto originale e di essere coinvolti nella scrittura del nuovo progetto.

5.2. In caso di ciascuna vendita all’estero, in paesi non coinvolti da eventuali co-produzioni nel progetto originario, lo scrittore/gli scrittori del soggetto e/o gli scrittori delle sceneggiature se anche queste fanno parte della vendita, hanno diritto a percepire e a dividere fra loro sulla base di una partizione precedentemente concordata, un corrispettivo globale in denaro non inferiore al 15% del corrispettivo ottenuto dalla vendita o licenza dei detti diritti, anche relativamente ad eventuali premi di opzione.

GLI SCENEGGIATORI ITALIANI

S’IMPEGNANO A DIFENDERE QUESTI PRINCIPI 

NELL’INTERESSE LORO E DEI LORO COLLEGHI,

CHIAMANO A GARANTI DEL LORO PATTO E 

TESTIMONI DEI LORO FUTURI CONTRATTI

LE ASSOCIAZIONI 100AUTORI ANAC E SACT

INVITANO NUOVAMENTE PRODUZIONI E NETWORK

AD UN IMMEDIATO RIGOROSO TAVOLO 

PER UN CONTRATTO NAZIONALE DI SCENEGGIATURA

E PUBBLICAMENTE AVVERTONO 

CHE CON ATTO UNILATERALE

DAL 1 GENNAIO 2013

NON SOTTOSCRIVERANNO PIU’ CONTRATTI DI SCRITTURA 

CHE NON RISPETTINO - ESPLICITATI IN CLAUSOLE - I SUDDETTI 

CINQUE PUNTI FONDAMENTALI

